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LE MISURE PREVISTE DAL DECRETO 
SONO ADOTTATE SULL’INTERO 
TERRITORIO NAZIONALE

DAL 12 AL 25 MARZO 2020

IL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
11 MARZO 2020 DISPONE 
NUOVE MISURE URGENTI 
PER IL CONTENIMENTO E LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA DA COVID-19
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SONO SOSPESE 
LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
AL DETTAGLIO

Fanno eccezione le attività di vendita di generi alimentari 
e di prima necessità 

Possono continuare ad esercitare 
(come da allegato 1 al Decreto):

- Ipermercati
- Supermercati
- Discount di alimentari
- Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari
- Commercio al dettaglio di prodotti surgelati
- Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 

periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo 
audio e video, elettrodomestici

- Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco 
	 in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2)
- Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione 
	 in esercizi specializzati
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- Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le 
telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice ateco: 47.4)

- Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale 
elettrico e termoidraulico

- Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari
- Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione
- Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici
- Farmacie
- Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non 

soggetti a prescrizione medica
- Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi 

specializzati
- Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e 

per l’igiene personale
- Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici
- Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia
- Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 

riscaldamento
- Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura 
	 e affini
- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via 

internet
- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per 

televisione
- Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, 

radio, telefono
- Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici
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Sono chiusi i mercati, con la sola eccezione delle 
attività dirette alla vendita di soli generi alimentari.

Come disposto dall’Ordinanza emanata dal Presidente della 
Regione Campania il 12 marzo, i supermercati e gli altri 
esercizi di vendita di beni di prima necessità che restano 
aperti sono legittimati ad effettuare consegne a domicilio 
soltanto di prodotti confezionati da parte di personale 
protetto con appositi dispositivi di protezione individuale.

Gli esercizi nei cui locali, nei periodi ordinari, si svolgono 
attività miste (ad es., bar, tabacchi, sala giochi), sono 
autorizzati a svolgere esclusivamente le attività consentite 
dal DPCM 11 marzo 2020, come integrato dalle presenti 
disposizioni, ed hanno l’obbligo di sospensione immediata 
delle attività vietate, quali bar, video-giochi, scommesse.

Aperte invece edicole, tabaccai, farmacie, parafarmacie. 
Dovranno comunque garantire la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro.

A Capaccio Paestum, un’Ordinanza del Sindaco aveva 
già disposto in precedenza la sospensione del mercato 
settimanale del giovedì-venerdì e domenica nei settori 
merceologici alimentari e non alimentari.
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SONO SOSPESE LE ATTIVITÀ 
DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE

Dovranno restare chiusi bar, pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie.

In Campania, come disposto dall’Ordinanza del Presidente 
della Regione, non è consentita la ristorazione con consegna 
a domicilio.

Restano aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti 
e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento 
carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e 
all’interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri 
e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro.
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SONO SOSPESE 
LE ATTIVITÀ INERENTI 
I SERVIZI ALLA PERSONA

Parrucchieri, barbieri, estetisti

In Campania, l’Ordinanza del Presidente della Regione dello 
scorso 10 marzo ne aveva già disposto la chiusura fino al 3 
aprile 2020. 

Fanno eccezione le seguenti attività 
(allegato 2 al Decreto):

Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia
Attività delle lavanderie industriali
Altre lavanderie, tintorie
Servizi di pompe funebri e attività connesse
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RESTANO GARANTITI

I servizi bancari, finanziari, assicurativi 

Le attività del settore agricolo, zootecnico 
di trasformazione agro-alimentare 
comprese le filiere che ne forniscono 
beni e servizi.
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RESTANO GARANTITI
I TRASPORTI 

Tuttavia:

Il Presidente della Regione può disporre la programmazione 
del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico 
locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla 
soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari 
necessari per contenere l’emergenza Coronavirus sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 
minimi essenziali.

Per le stesse ragioni il Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, di concerto con il Ministro della Salute, può disporre 
la programmazione con riduzione e soppressione dei servizi 
automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo 
e marittimo, sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di 
assicurare i servizi minimi essenziali.
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LE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE NON SI FERMANO

Fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione 
dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni devono 
assicurare lo svolgimento delle attività lavorative del 
personale dipendente in forma agile.

Devono inoltre individuare le attività indifferibili che dovranno 
essere rese in presenza.

A Capaccio Paestum, come stabilito da una Ordinanza del 
Sindaco, l’accesso del pubblico agli uffici comunali è limitato a 
richieste/procedure urgenti indifferibili, previo appuntamento 
telefonico da richiedersi al centralino del Comune o dei singoli 
uffici e servizi, i cui recapiti sono disponibili sul sito web 
www.comune.capaccio.sa.it
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LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
E PROFESSIONALI PROSEGUONO

Nel decreto si raccomandano:

- il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro 
agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio 
o in modalità a distanza;

- l’incentivazione di ferie e congedi retribuiti per i dipendenti 
nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;

- la sospensione delle attività dei reparti aziendali non 
indispensabili alla produzione;

- l’attivazione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove 
non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 
metro come principale misura di contenimento, con l’adozione di 
strumenti di protezione individuale;
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- l’incentivazione delle operazioni di sanificazione dei luoghi 
di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori 
sociali. 

- la massima limitazione degli spostamenti all’interno dei siti con 
l’accesso contingentato agli spazi comuni.
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Con l’Ordinanza n. 13 del 12 marzo 2020
Il Presidente della Regione ha inoltre disposto il divieto di:

- frequentare parchi urbani e ville comunali;
- utilizzare gli impianti sportivi di qualsiasi genere.
L’unica eccezione in questo caso riguarda gli impianti dedicati a sedute 
di allenamento degli atleti professionisti e atleti di categoria assoluta che 
partecipano ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali o internazionali, 
all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto 
senza la presenza di pubblico. In tutti tali casi, le associazioni e le 
società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad 
effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus tra 
gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano.

Restano invece consentite, fermo l’obbligo di adozione di tutte 
le misure precauzionali, le attività degli enti del Terzo Settore 
che si occupano di assistenza agli indigenti e le attività di 
volontariato che prevedono l’aiuto alimentare e farmaceutico.



NUMERI UTILI
COMUNE (Centralino) 0828 81 22 01

POLIZIA MUNICIPALE 0828 72 35 99

PROTEZIONE CIVILE
0828 199 80 44
333 277 55 03

CROCE ROSSA ITALIANA
0828 72 49 99
392 947 51 53

CARABINIERI

CAPACCIO CAPOLUOGO 0828 82 10 31

CAPACCIO SCALO 0828 72 50 40

NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ H24 1500

NUMERO VERDE REGIONE CAMPANIA 
(FORNISCE INFORMAZIONI SUL CORONAVIRUS) 800.90.96.99

NUMERO CORONAVIRUS ASL SALERNO  089 69 39 60


